
ANALISI MATEMATICA I - 16 gennaio 2018 - Allievi MECMLT - AUTLT (Cognomi A-L) - Seconda
prova intermedia

Il NUMERO della FILA è contenuto nel testo dell’esercizio n◦ 2 ed è l’intero sottratto ad α.

Fila 1

1. f è continua in x = 0 poiché limx→0 f(x) = −π
2 = f(0);

limx→−∞ f(x) = π
2 , y = π/2 è asintoto orizzontale sinistro;

limx→+∞ f(x) = −π
2 , y = −π/2 è asintoto orizzontale destro;

f non ammette asintoti obliqui né verticali;

f ′(x) =
1

1 + (log |x| − 2x)2

(
1
x
− 2

)
domf ′ = R \ {0}, x = 0 è un punto di cuspide;

x = 1/2 è punto stazionario; f è crescente in ]0, 1/2[ e decrescente in ]−∞, 0[∪]1/2, +∞[;
il punto di cuspide x = 0 è punto di minimo assoluto, il punto x = 1/2 è punto di massimo
relativo, f non ammette punti di massimo assoluto;

Dalla presenza del punto di massimo relativo in x = 1/2 e dell’asintoto orizzontale per x → +∞
si deduce la presenza un punto di flesso in ]1/2, +∞[; non ci sono motivi per prevedere l’esistenza
di altri punti di flesso.

2. La funzione è discontinua in x = 7 per ogni valore di α, in particolare: se α > 2, x = 7 è un
punto di infinito; se α = 2, x = 7 è un punto di salto; se α < 2, x = 7 è un punto di discontinuità
eliminabile;

3. il limite vale ` = 4/3;

4. L’integrale vale 2
3

√
5 arctan(

√
5)− 1

3 log 6;

5. y(x) = c1e
2x + c2e

−x − ex

4 (14x + 7)

6. y(x) = arctan e7x

Fila 2

1. f è continua in x = 0 poiché limx→0 f(x) = −π
2 = f(0);

limx→−∞ f(x) = π
2 , y = π/2 è asintoto orizzontale sinistro;

limx→+∞ f(x) = −π
2 , y = −π/2 è asintoto orizzontale destro;

f non ammette asintoti obliqui né verticali;

f ′(x) =
1

1 + (log |x| − 3x)2

(
1
x
− 3

)
domf ′ = R \ {0}, x = 0 è un punto di cuspide;

x = 1/3 è punto stazionario; f è crescente in ]0, 1/3[ e decrescente in ]−∞, 0[∪]1/3, +∞[;
il punto di cuspide x = 0 è punto di minimo assoluto, il punto x = 1/3 è punto di massimo
relativo, f non ammette punti di massimo assoluto;

Dalla presenza del punto di massimo relativo in x = 1/3 e dell’asintoto orizzontale per x → +∞
si deduce la presenza un punto di flesso in ]1/3, +∞[; non ci sono motivi per prevedere l’esistenza
di altri punti di flesso.



2. La funzione è discontinua in x = 6 per ogni valore di α, in particolare: se α > 3, x = 6 è un
punto di infinito; se α = 3, x = 6 è un punto di salto; se α < 3, x = 6 è un punto di discontinuità
eliminabile;

3. il limite vale ` = 7/3;

4. L’integrale vale 2
3

√
8 arctan(

√
8)− 1

3 log 9;

5. y(x) = c1e
2x + c2e

−x − ex

4 (12x + 6)

6. y(x) = arctan e6x

Fila 3

1. f è continua in x = 0 poiché limx→0 f(x) = −π
2 = f(0);

limx→−∞ f(x) = π
2 , y = π/2 è asintoto orizzontale sinistro;

limx→+∞ f(x) = −π
2 , y = −π/2 è asintoto orizzontale destro;

f non ammette asintoti obliqui né verticali;

f ′(x) =
1

1 + (log |x| − 4x)2

(
1
x
− 4

)
domf ′ = R \ {0}, x = 0 è un punto di cuspide;

x = 1/4 è punto stazionario; f è crescente in ]0, 1/4[ e decrescente in ]−∞, 0[∪]1/4, +∞[;
il punto di cuspide x = 0 è punto di minimo assoluto, il punto x = 1/4 è punto di massimo
relativo, f non ammette punti di massimo assoluto;

Dalla presenza del punto di massimo relativo in x = 1/4 e dell’asintoto orizzontale per x → +∞
si deduce la presenza un punto di flesso in ]1/4, +∞[; non ci sono motivi per prevedere l’esistenza
di altri punti di flesso.

2. La funzione è discontinua in x = 5 per ogni valore di α, in particolare: se α > 4, x = 5 è un
punto di infinito; se α = 4, x = 5 è un punto di salto; se α < 4, x = 5 è un punto di discontinuità
eliminabile;

3. il limite vale ` = 10/3;

4. L’integrale vale 2
3

√
11 arctan(

√
11)− 1

3 log 12;

5. y(x) = c1e
2x + c2e

−x − ex

4 (10x + 5)

6. y(x) = arctan e5x

Fila 4

1. f è continua in x = 0 poiché limx→0 f(x) = −π
2 = f(0);

limx→−∞ f(x) = π
2 , y = π/2 è asintoto orizzontale sinistro;

limx→+∞ f(x) = −π
2 , y = −π/2 è asintoto orizzontale destro;

f non ammette asintoti obliqui né verticali;

f ′(x) =
1

1 + (log |x| − 5x)2

(
1
x
− 5

)
domf ′ = R \ {0}, x = 0 è un punto di cuspide;

x = 1/5 è punto stazionario; f è crescente in ]0, 1/5[ e decrescente in ]−∞, 0[∪]1/5, +∞[;
il punto di cuspide x = 0 è punto di minimo assoluto, il punto x = 1/5 è punto di massimo
relativo, f non ammette punti di massimo assoluto;



Dalla presenza del punto di massimo relativo in x = 1/5 e dell’asintoto orizzontale per x → +∞
si deduce la presenza un punto di flesso in ]1/5, +∞[; non ci sono motivi per prevedere l’esistenza
di altri punti di flesso.

2. La funzione è discontinua in x = 4 per ogni valore di α, in particolare: se α > 5, x = 4 è un
punto di infinito; se α = 5, x = 4 è un punto di salto; se α < 5, x = 4 è un punto di discontinuità
eliminabile;

3. il limite vale ` = 13/3;

4. L’integrale vale 2
3

√
14 arctan(

√
14)− 1

3 log 15;

5. y(x) = c1e
2x + c2e

−x − ex

4 (8x + 4)

6. y(x) = arctan e4x

Fila 5

1. f è continua in x = 0 poiché limx→0 f(x) = −π
2 = f(0);

limx→−∞ f(x) = π
2 , y = π/2 è asintoto orizzontale sinistro;

limx→+∞ f(x) = −π
2 , y = −π/2 è asintoto orizzontale destro;

f non ammette asintoti obliqui né verticali;

f ′(x) =
1

1 + (log |x| − 6x)2

(
1
x
− 6

)
domf ′ = R \ {0}, x = 0 è un punto di cuspide;

x = 1/6 è punto stazionario; f è crescente in ]0, 1/6[ e decrescente in ]−∞, 0[∪]1/6, +∞[;
il punto di cuspide x = 0 è punto di minimo assoluto, il punto x = 1/6 è punto di massimo
relativo, f non ammette punti di massimo assoluto;

Dalla presenza del punto di massimo relativo in x = 1/6 e dell’asintoto orizzontale per x → +∞
si deduce la presenza un punto di flesso in ]1/6, +∞[; non ci sono motivi per prevedere l’esistenza
di altri punti di flesso.

2. La funzione è discontinua in x = 3 per ogni valore di α, in particolare: se α > 6, x = 3 è un
punto di infinito; se α = 6, x = 3 è un punto di salto; se α < 6, x = 3 è un punto di discontinuità
eliminabile;

3. il limite vale ` = 16/3;

4. L’integrale vale 2
3

√
17 arctan(

√
17)− 1

3 log 18;

5. y(x) = c1e
2x + c2e

−x − ex

4 (6x + 3)

6. y(x) = arctan e3x

Fila 6

1. f è continua in x = 0 poiché limx→0 f(x) = −π
2 = f(0);

limx→−∞ f(x) = π
2 , y = π/2 è asintoto orizzontale sinistro;

limx→+∞ f(x) = −π
2 , y = −π/2 è asintoto orizzontale destro;

f non ammette asintoti obliqui né verticali;

f ′(x) =
1

1 + (log |x| − 7x)2

(
1
x
− 7

)
domf ′ = R \ {0}, x = 0 è un punto di cuspide;



x = 1/7 è punto stazionario; f è crescente in ]0, 1/7[ e decrescente in ]−∞, 0[∪]1/7, +∞[;
il punto di cuspide x = 0 è punto di minimo assoluto, il punto x = 1/7 è punto di massimo
relativo, f non ammette punti di massimo assoluto;

Dalla presenza del punto di massimo relativo in x = 1/7 e dell’asintoto orizzontale per x → +∞
si deduce la presenza un punto di flesso in ]1/7, +∞[; non ci sono motivi per prevedere l’esistenza
di altri punti di flesso.

2. La funzione è discontinua in x = 2 per ogni valore di α, in particolare: se α > 7, x = 2 è un
punto di infinito; se α = 7, x = 2 è un punto di salto; se α < 7, x = 2 è un punto di discontinuità
eliminabile;

3. il limite vale ` = 19/3;

4. L’integrale vale 2
3

√
20 arctan(

√
20)− 1

3 log 21;

5. y(x) = c1e
2x + c2e

−x − ex

4 (4x + 2)

6. y(x) = arctan e2x


